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~1i uomini del) ‘Ossola, dei Verbano, delle Prealpi Vares1nBdQ]~l’.AltO
‘~Ii1afleSe, di Mo~catelli, di Servadei, di Luciano., con magnifico slan
cio e con impeto meraviglioso hanno sfilato per le vie di Milano.

Sui volti abbronzati dal sole si le~,geva una sola parola sognata
per lungo tempo: Vittoria. E la folla entusia~~ acclamava a questi
ragazzi d’Italia che costituiscono la vera aristocrazia della Patria~

La giornata chiara, con sole leg;~ermente velato, ha còntribuito ad
accendere tutti i cuori;che hanno COSÌ pulsato all’unissonO nell’at
mosfera di delirio patriottico. I baldi ragazzi ci sono passati davan
ti e nei loro;occhi lucenti a~bi~mo letto ~utte le loro epiche ~sta,
tutti i loro silenziosi eroismi.

Partiti da Piazza Grandi la lunghissima colonna diretta dal. Comaridan—
te .Luciano ha percorso inserr~ta formazione di marcia le strade della
città tra l’~osanna incessante l’applauso entusiasticO della folla nu—
merosissirna. Chi,liha visti lottare per le strade e sacrificarsi
affinchè la nostra terra foss~finalinente libera da]. giogb nazi—ga—
scista ha tributato a questi figli migliori il trion~O più grande.
Man mano che le forma’~ioni sfilavano la folla scandiva a voce alta
i nomi luminosi dei comandanti di bri~’ate e divisioni. Dalle finestre
pavesate e dai balconi piovevan~ sui valorosi,tutti i fiori che Milano
generosa e grande ha saputo raccogliere.

Nel cielo della metropoli lombarda volteggiava un velivolo’ delle
formazioni patriote lancianti manifestini multicolori. Bandiere,
orifiam~ie, stri,sciorii, coccarde, nastri adornavano le strade come il
ùorteo transitava. Tutte le ~utorità alleate ed Italiane avevano pre
so posto nell~apposita tribuna eretta davanti al castello sforzesco.
All’altezza della tribuna le truppe partigiane si sono ammassate in for—
~azioni co~ipatte. Ad essi ha rivolto per primo la prola il Gnerale
Raffaele Cadorn~. Egli li ha elogiati. “Voi partigiani siete la vera
Italia oscurata ma non spenta, voi vi siete leoninamente battuti per
dare all’Italia il suo posto di dignita nel mondo. La lotta è stata
aspra. Poco armati avete a~tesD a piè fermo l’urto di un nemico superio
re per mezzi e per araii, ma inferiori di animo. Alla fatale ora siete
usciti dall’ombra gridando al ne~iico a rendersi o perire.

Un’altro compito, forse il più grande, forseil più duro ~i attende,
quello di fare l’Italia più bella e più grande quella di dare il lavoro
la giustizia, l’ordine, il progress6.”

Dopo queste elevate parole, il GneraTh ha proceduto alla decorazione
‘del Vessillo dei Volontari della Libertà. Appuntando la massima deco
razione al r~erito il generale ha detto: “ la medaglia d’oro che vi è
stata concessa costituisce, partigiani, impegno sacro per voi. Siete
stati alla testa nella lotta, dòvrete essere alla testa nella resurre
zione e nella ricostruziofle.

Ha preso poi la parola il comandai te il quarto corpo Maggi or Generale
Critteberger. E~li, tra l’altro, ha detto:
“Vi saluto con senso si orgoglio per l’opera da voi prestata e per la
parte che avete..avutO contro le forze armate tedesche ,.i.~a Italia~ Voi
avete reso un immenso servizio alla città di Milano,~alla Lombardia,
all’Italia tutta. Avete dato il vostro sangue. e la vostra vita senza
esitazione. La Germania ha dovuto arrendersi incondizioflatamente. La
vòs tra parte in questa lotta è stata importante. La presenza di~ truppe
alleate nel nord—ovest è simbolo della liberazione del vostro amato
paese. Con la liberazione delltltalia e dell’Europa la libertà raggiun—
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ta rimarrà fl6J~ cuore di tutti. A norne deljaresciallo Aiexander,
Comandante Supremo dalla zona Mediterranea, a nome del Genera2~
Clark, con~andante il 15° gruppo di armate; a nome del Ter~ei~te
Gener~e Blaskedd Co~anda~te la 50 Arcata, a nome degli alleati
vi ringrazio e mi cong~ratulo con ‘ioi”,~

queste parole sono state salutate da entusiastici applausi ed
• E così la festa ~ giunta al suo epilogo, ma lafolla. ha vo

luto al microfono gli eroici comand~ti delle Brigate partigiano
per sentire la loro viva voae e per portare così nell’animo il
ricordo ìncallelahile delle loro gesta.

Dopo che i reparti, sempre in formazione di marcia, si sono
portati ai iKrr luoghi di s~iista~iente~ seguiti ed accompagnati
dalle ovazioni incessanti della folla abbiamo lasciato la metro
poli con negld~ occhi ancora nitida e fulgidissima la visi one della
meritata apoteosi partigiana.
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Milano, 9 maggio 1965. — Celebrazione del Ventennale della Resistenza. Alla testa delle formazioni partigiane del Raggrup
pamento « Di Dio » sfilano i comandanti, tra i quali si riconoscono (da sinistra a destra) Boneschi, Maravelli, Vignati, Mi-

guari Aminta, Pacchetti, Marcora, Rivolta, Zanni e Zino.
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SALANO I CO~tANDANTI
I Idello formazioni partigiane

agli ii Milano, lo maggio 1945. Lo stato niaggiore partigiano slila alla testa delle formazioni per le vie di Milano. Da sinistra: Ferruccio Parri (Partito d’azione) che pochi ~
rifiuta giorni d01)O divenne capo del governo, li generale Raffaele Cadorna, comandante generale del Corpo volontari della libertà; Luigi Longo (Partito comunista), En.;

180 rico Mattei (Democrazia cristiana). Alle spalle dl Mattel è riconoscibile Walter Audlsio, detto il colonnello Valerio., l’uomo che i Dongo ordinò l’esecuzione in-
massa dei gerarchi fascisti catturati Il 27 aprIle dai partigiani (vedere alle pagine 182.183) e che, per molti anni, fu ritenuto erroneamente l’esecutore materiale
dell’uccisione dl Mussolini e di Claretta Petaccl a Giulino dl Mezzegra (Como). Al termine delle ostilità, in tutta l’Italia settentrionale i poteri furono assunti dap.1
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F.I.V.L.
ASSOCIAZIONE PARTIGIANA RAGGRUPPAMENTO

ALFREDO DI DIO

Via Cosimo del Fante, 3 - Tel. 850.870

MILANO

ESPRESSO

Caro Partigiano,

come avrai saputo, il 9 maggio p.v. a Milano, sfileranno i Partigiani davanti al Sig. Pre

sidente della Repubblica.

I Partigiani del Raggruppamento « Alfredo Di Dio » dovranno concentrarsi alle ore 9 in

via Marina (Giardini Pubblici - Corso Venezia), come da piantina allegata.

Ho pregato i rispettivi Comandanti di Divisione e di Brigata di interessarsi affinché tutti

i nostri Partigiani siano presenti. Qualora, per un motivo o l’altro, Tu non fossi stato avvisa

to, sei pregato di trovarTi all’ora ed al posto sopra citato, dove ci saranno i cartelli indica

tori ed i nostri Dirigenti.

Ti prego di non mancare.

Cordiali saluti.
(Giovanni Marcora)



RAGGRUPPA~NTO DIV IS IONI PATRIOTI
“ALFREDO DI DIO”

La Vita rer 1’ Italia

i~a1ano, sfilata del 6 maggio 194’

Dall’ Ossola al Verbano, dalle Prealpi del v~resotto alle pianure

milanesi, lungo il Ticino e l’Olona, nelle rigogliose piane del novarese

e della Lomellina, le Divisioni ~el Raggruppamento “Alfredo Di Dio” sono

scattate all’attacco in un impeto meraviglioso di eroismo per la salvezza

e la liberazione d’Italia.

La VALTOCE, ricca di gloria e di passato partigiano, temprata da

lunghi mesi di lotta severa, vibrante di entusiasmo e di decisione, irromp

dai suoi monti, ormai familiari, nella zona dei laghi d’Orta e Maggiore e

la spazza dagli ultimi residui di brutalità tedesca.

La Divisione ALTO MILANESE, robusta e sana come le città che difese

e li’ber~ in una lotta dura e tenace di parecchie giornate.

La Divisione REMO RABELLOTTI, che con l’impeto proprio del sobrio e

rude popolo novarese elimin~ dalla sua terra il giogo nazifascista.

la Divisione TICINO, che a Milano e nella Lomellina lottò con crescen

fierezza e cooperò alla liberazione della metropoli ambrosiana.

Oggi questi uomini del monte e del piano, affratellati nell’idea dell~

libertà e dignità che hanno sempre difeso, passano inquadrati per levie d

questa città, animati dalla stessa fede che li sorresse nei venti mesi di

lotta e dallo stesso fuoco con cui spazzarono per sempre l’oppressore.

Sui volti abbronzati dal sole, nei cuori saldi come le rocce dei loro

monti, nell’anima giovanile e pura di chi ha lottato per una causa giusta,

negli occhi luminosi di gioia, si legge una sola parola, sognata per lungo

tempo, attuata oggi: VITTORIA!

E nel ricordo dei fratelli caduti sul campo della lotta o nelle carce

inumane, o sotto il piombo dei traditori fascisti, gli uomini del Raggrupp;

mento “Alfredo Di Dio” gridano a tutti gli italiani le parole del loro pri~

Comandante, caduto da eroe sui monti dell’Ossola: LA VITA PER L’ITALIA!

Viva l’Italia.
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CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

/ PAGG2UPPAMENTO DIVISIONALE “ALFREDO DI DIO,,
DIVISIONE PATRIOTI ALTO MILANESE

COMANDO

—Eri~ata tt]~jzzatott
-Bri~ta “I~u~i’t
_Eri,2ata “Raimondi’T
—3ri:ata ~iani”
—3ri~ata llCos~nziaIE
—Bri’ata “Berra”
—Bri&~ata “Le~nano”
—Brigata “Gasoarotto”

e

144
432

“ 432

‘~ 2434 unità

SL•~_~*4~t~a-.:4_._•

e

4:

I-

FORZA O UOMI~ CH~ DOVF~ITO P~ITflT~EFE MIj~:O

216

.2

/
I

Totale
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C.D.L.N.

CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

RAGGRUPPAMENTO DIVISiONALE “ALFREDO DI DIO,,
DIVISIONE PATRIOTI ALTO MILANESE

COMAN DO

HAE~ TAT~ DI uIpAr~GiA:~’ITT0 OCCO E~3 AllA VARIE ERI~A~E
PER X~FII~A~A DI DOZANI:

pantalDni giu~e scarpe

—Eri~ata “Carro\o” 150 = 250

—3ri-~ata “Eerra” 150 150 =

—Pri~ata “Cos~anzia~\ 160 180 180

-Eri~ata “Raimondi’t 40 40 20

—Eri2’ata “Thipi~’ 170 30

—Eri~ata “~-asparotto~’ 432 432 132

Tot~.1e 652 972 6~T2



C. D. L. N.

CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

RAGGRUPPAMENTO DIVISIONALE “ALFREDO DI DIO,,
DIVISIONE PATRIOTI ALTO MILANESE

COMANDO

n° 4 autocarri
11 ~ autocarro

6 autocarri

Z~ OCCOZI~3TTTI PR Il T~S~ORTO UCTflTI A I.EIA~TC.—

~L ~CS~O JTOZAF~CC ~I ~I2-ÀT~ DI~flT~TI:

—alla ~ri~ata “Carroccio~t e~nano

—alla ~ri~ata t?Rizzatott a ~a~arate 2 rimorchi

tale 2 rimorchi

C~J3UR~TTI .00CO TITI PE~ T~S~C?TO UC~iI~I .~ iITh~O

—alla Brigata !?Carrocciorr 200 t. ~oenzina 100 lt. na±~ta

—alla ~ri~ata t?~)i~~za±OI~ 2C0 TI IlIr

Totai~ 400 lt. ‘o :n~zi~.aa 100 lt. nafta



C.D.L.N.

0 CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

‘ RAGG~LJPPAMENTO D1VIS~ONALE “ALFREDO D~ DIO,,
DIVISIONE PATRIOTI ALTO MILANESE

COMANDO

—Eri~ata

—Erigata

—Erizata

-Eriga ta

-Eriga ta

—Briga ta

SECCO OCCOEP~NTI BR L~ OIOEi~TÀ~A DI DCI.~TI
.2E DIEBIIEBITTI:

no 450 razioni a secco

100 Vt VT

200 Vt I?

~ i ~TO VI Vt

Vt 110 Vt Vt

11560

Vi il i!

“Carroc ci

“C ostanzia”

“G-iani”

“Raimondi”

I!~izzatOVt

Totale
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CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

RUPPAMENTO DIVISIONALE “ALFREDO DI DIO,,
DIVISIONE PATRIOTI ALTO MILANESE

COMANDO A UTORE PA RTO

I,

e,

ti

Busto Arsizio 6/5/45

condutt. BALDI~ARA Guido

— “ CRE~ COLI Primo
1014 f

— ti F~ARIO Carlo
2011 — “ ~iOSTL Gian Battista
3003 — fl/AI~3ERQ Angelo

— ~ ùi —/~ ~

— I, ~ te

— “ 1009
— ti

“2003 — ti

AUT000LONNA BUSTO = MILANO = BUSTO
--—--~:- --

Con partenza alle ore 5,— di stamane, i seguenti automoto—
mezzi, ag34 ordine del Cap.no PIETRO LABADPU, muoveranno in colonna
verso Milan\, nel seguente ordine:

1°) Autovettur~eugeot — targa 2002 — condutt. GE~E1LINA Franco
a disposiz. del Comandante

2°) Autocarro M.~’:N. — ~ ioio
con rimorchio \ —

3°) Autocarro Opel Bl~tz — tt 1001
• con rimorchio

4°) Autocarro Opel Blitz
con rimorchio

5°) Autocarro Fiat 1100
6°) Furgoncino “

7°) Autocarro Fia.t 626
• con rimorchio POLI Mario

8°) Autocarro Fiat 626
con rimorchio FINOIÀZZI Vincenzo

9°) Autocarro Ford V. 8
con rimorchio MERLO Giovanni

10°) Autocarro Ford V. 8
con rimorchio CRESPI Aldo

11°) Autovettura Fiat 1100 — RIMOLDI Giovanni
a disposizione Ufficiali Addetti

Assicureranno~il collegamento ‘~alla colonna in marcia ed.
servizio di portaordini,/seguenti motomezzì:

1°) Motociclo AJ.S. 4 targa VA 4027 — condutt. DI MARCO Pier Antonio
2°) ti Guzzi 500) — ti VA 3445 — tt PALLAVERA Secondo
30) Ci Bianchi≠5 — “ VA — GALLI

SulÀmorchio agganciato all’autocarro ~Ford V. 8, targa
1009, prenderà p~~to il benzinaio SCROSATI Giovanni, con litri 200 ben—
zina,~ 200 naf~~’, Kg.1O olio, munendosi degli accessorinrelativi per
eventuali ri,~nimenti e con 3 cavi—rimorchio.

L’autiere RI~OLDI Giovanni, conduttore della autovettura
Fiat 1100, targa 2003, in coda alla colonna, espleterà il servizio di
meccanico.

./.



( C.D.L.N.

CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

RAGGRUPPAMENTO DIVISIONALE “ALFREDO DI DIO1,
DIVISIONE PATRIOTI ALTO MILANESE

COMANDO AUTOREPA RTO

Sull’autovettura stessa verranno mo~tate le due regola
mentari bandierine rosBe, ad indicare la “fine colonna”.

• . • . ore 4,30
• I, ~1
•• . . . . . -I,

i, 4,45.

*1 5,—

L’incolonnamento dovrà effettuarsi sulla Via Luciano Ma—
nara in direzione Piazza Trento e Tries~e~ d.zsponendosi i*~ìt~~ la
prima macchina all’altezaa della V~r11berto da Giussano.

•~~;-~~‘ “: -

0RDfl~I ALLi C0L0~fl~A UI_M0V~~T0:

Tutti~d~ ordini ~errarmo ‘impartiti durante la marcia
dal Comandante ed~ai suoi Ufficiali Addetti, solamento per mezzo
dei motocicli~di collegamento. -

~ buoni di prelevamento per carburanti e lubrificanti
verranno r±~Tasciati dagli Ufficiali Addetti.

~

EDIS~:

Adunata conduttori
L~essa in moto motori
Inizio incoionnamerrto :.

Pronti a partire, nefi.,’or—
dine di marcia prefissato:.
VELOCITA’ MiSSIMA IN MAEdIA : Km.40

C0MAND~TE DELMAUT0~EPARTO
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~er la sfilata di domani mattina alle ore8 in Milano

provvedere:

10/Alla confeziona di 10000 e pi~ fazzoletti azzurri

2°) Centomila olantini azzurri testo D. Carlo

3°) festoni, voi ti un pò grandi, ineggianti ~1Ia Divisioni: Alto Milanese
R~ba11ottì = i. vara = 7alToce = Ticino = Brigat~ar1o Poe.kar Beltrami

4°) nuzìero maggiore. ossibile di bandiere azzurre./ trico1~ri = sulle trico=

bn apporre. un ti tro azzurro / *

5~) ogni Brigata dovr~. eparere una fianma az/Dra col nome della 3rigata

~o) porterà noltre in testa un#andiera tricolore con,astro
azzurro.

~o) il concentramento deve sere fatto peF~e. ore 8 in piazza Grandi e via
adiacenti nei paraggi di orta Vittola in Milano

8°) I Com,/ti d~elle Unità devo trovars/~per’le ore 7 a Milano pressò il

Con~ndLo G~nerale ne11’uf~ic o del/~ice Con/ ]?iazza Galvan

9°) 1& unità devono provvedere c ra~azi propri al tras±’erimeùto dei re=
parti dal luogo d’origine al o~to di concentramento -

10°) la sfilata avrà inizio alla ~ 9 e percorrerà le segtienti vie:
Corso 22 ~arz~ = Porta Vitfor = Corso Porta Vittoria = largo..
sto, deviazione dietrd i~uo~ fino a portarsi a Piazza S. Ba~i1a.
Quindi: corso 1[ittorio ~anue1e Piazza del Duòmo e deviando a d.e=

atra i ~parti verrcnno/ concen~ ~rai nel.Castello Sforzesco0

11°) Al temina dalla sfilai avverrà . ~iunìone generale di tutti i
reparti. Gli All~ati tesenteranno ~ enconiio per~.ia lotta sostenuta
indi le Unità ~i scijg1iar~nno per r ntrare nelle proprie sedi.

.4

12°) tenendo presente 1/diverse mi~lia~ p~tr~ot~. ~ alla

sfilata se ne deci’fo~~ cr~e iinizio de.I . spiegaraento forse ~v-verrà
verso ie or~ ii~~.i .Lasso c.i tempo inte orrente tr~ le 9 e le. 11 ci
servire. pe.r la ~ste~azione ~‘or~~ ~i iverai reps.rt~i, str~buz~oiie

±azzoletti ,d±v±aa, ban~iìere,. manifestini, cc.

13) I viveri dovranno essere ~r~1-vzti cL~ ~r~ r~ ~....rt -

~,• .~..

I-

I -
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I.,

Sopraffatti, foste allora costretti
ad abbandonare le popolazioni
civili delle valli che vi avevano
ospitati, costretti a cercare ripa
ro, udiste il rantolo delle vitti
me inermi che vennero trucida
te per rappresaglia nei villaggi
di montagna.

Ma giunse anche il giorno del
la liberazione e della gloria. La
battaglia si accese nelle retrovie
del nemico cui veniva posto il
dilemma di arrendersi o perire.
Così le città caddero intatte e
aprirono le porte con gioì alle
truppe degli alleati.

fl tempo eroico è ora trascor
so. L’esercito partigiano lascia i
fucili per gli strumenti dl la
voro per la ricostruzione della
Patria. Ma lo spirito partigiano
non muore e.

a Noi salutiamo i valorosi sol
dati alleati che hanno resa più
solenne questa cerimonia — con
clude quindi il generale Ca4or-
na — e salutiamo con animo
particolarmente grato gli uffi
ciali delle Missioni alleate che
hanno fraternamente combattuto
al vostro fianco. Alcuni sono Ca-
duri e i loro nomi soffusi di una
aureola di leggenda saranno ri
cordati in tutte le valli. fl no
stro commosso saluto va anche
a tutti i nostri caduti il cui sa
crificio si riallaccia con un filo
ideale alle guerre combattute per
l’indipendenza d’Italia. Rico
strulremo l’Italia più bella, più
umana, in una atmosfera di pro
gresso, di ordine e di lavoro e.

Alla fine del discorso fervida
mente applaudito, l’alfiere porta
la bandiera sul palco mentre tut
ti, italiani alleati, presentano
le armi.

Parla ora Vittorio Foà, meni
bre del C.L.N.A.l. il quale, dopo
aver salutato I Partigiani nel no
me del Comitato di Liberazione
Nazionale dell’Alta Italia, e ave
re espresso la riconoscenza de
gli Italiani per quello che i Pa
trioti hanno fatto per la causa
della libertà, li Invita difen

glese il seguente discorso che
viene tradotto da un inter
prete.

« Patrioti cli Milano. Vi saluto
con un senso di gratitudine per
la parte che avete avuto nella
lotta confro I tedeschi. Voi vi
siete meritati un posto nella sto
ria. Gli italikni di domani non
dimenticheranno che attraverso
le giornate in cui siamo passati,
avete affrontato un nemico forte.
e privo di scrupoli. Avete dato
senza esitare il vostro sangue.

Ora la Germania è stata scon
fitta e si è arresa incondiziona
taniente. La vostra parte è stata
importante e avete fatto glorio
samente quello che fecero i se
guaci di Garibaldi. In questa
Milano, capitale morale dell’I
talia, in questa grande metro
poli così bene organizzata, do
ve storia antica e spirito mo
derno si sono così ben fusi, noi
ci incontriamo per onorare uo
mini, e donne che hanno affron
tato pericoli e rischi personali
in difesa della libertà.
IllllIIIIIIIIIIlIlIIIlIlIIIIIlIltIIIIllllIIIIItIItlIIIIlllhIIfl

LONDRA, 7 matt.
il gen. Wolff, ultimo coman

dante delle S.S. in Italia ha di
chiarato che Hitler aveva ordi
nato alle truppe di combattere,
malgrado che la guerra fosse per
duta, nella disperata speranza di
provocare una rottura fra gli al
leati e l’Unione Sovietica. Hitler

Voi Milanesi avete reso un im
menso servizio alla città, alla
Lombardia, all’Italia e alla
causa comune della libertà.

La presenza delle truppe allea
te fra di voi è simbolica e si
gnifica che il Paese è stato tolto
al controllo del nemico. Voi ave
te validamente aiutato a ottene
re la sua sconfitta.

Fra breve speriamo di ritor
nare alle attività normali, in una
atmosfera di ordine e di rispetto
delle leggi. Con la liberazione
d’Italia e di Europa, ormai quasi
compiuta, la speranza di tutti è
che la causa della libertà resti
nei nostri cuori. Per la liber
tà noi abbiamo combattuto, per
la libertà i nostri uomini sono
morti e per la libertà noi abbia
mo vinto. La vostra parte in que
sta vittoria è stata grande.

A nome del Maresciallo Ala
xander, comandante supremo del
le forze alleate del Mediterra
neo, a nome del generale Clark,
comandante del quindicepimo I

gr ‘p0 di Armate, a nome’ del
te te generale Truscot, Co
m’ dante della .quinta Armata,
a, ome d~gll alleati, io vi rin
gr io e ml congratulo con voi.
G zie».

-rmlnato il discorso, che è
st o accdlto dagli applausi
de a folla, le autorità militari e
ci i e I reparti d’onore hanno
la iato la piazza mentre al mi
cr ono si succedevano i più va
lo .si e conosciuti comandanti
d~ i e formazioni partigiane.

Dis • osizioni

• elle formazioni
i Comitato di Liberazione del

1’ Italia ha trasmesso un ap
P: o a tutti l.patrioti del Corpo
‘1’ ontari della libertà del nord.

• Comitato, dopo aver rivolto

liti iIlilIIillIlIililiiliUIIlItiIIIiIlIIIIiIHhIIflliIIIiIiI

e le

una scissione tra i loro nemici.
fl~tler e Himznler tuttavia erano
ir~decisi se combattere in Berli
no o ritirarsi nel loro ridotto al
pino oppure trasportarsi in aereo
a Berchtesgaden, come aveva ap
preso in una visita fatta a Berli

aprile.
missari alleati durante it

il saluto e d’elogio per l’opera
evolta, ha comunicato che ora,
terminata la guerra, i volontari
devono seguire con disciplina gli
ordini che saranno impartiti per
la smobilitazione di tutte le for
mazioni. Tutti i patrioti dovran
no presentarsi ai centri di rac
colta appositamente istituiti do
ve, dopo la consegna delle armi.
sarà provveduto per la loro si- e5
stemazione. Essi potranno sce
gliere fra l’arruolahiento nell’e
sercito, 11 ritorno alle loro sedi
per la ripresa della normale at
tività di ciascuno ~ll essi o l’av
viamento presso speciali organiz
zazioni di lavoro militare e ci
vile. Al patrioti smobilitati sarà
consegnato uno speciale attesta
to di benemerenza oltre a un
premio In dena

Un messaggio
di Rodolfo Morandi

ROMA, 7 matt.
Il presidente del C.L.N.A.I.,

Rodolfo Morandi, ha trasmesso
per radio. il seguente messaggio:

a La lotta dì liberazione si è
conc’fusa con una dimostrazioaie
superba dl quella che è stata la
forza materiale e ideale eserci—
tatasi. Essa ai è conclusa con l’in
surrezione che ha conquistato la
libertà per forza di popolo. Ma
il nostro compito non è finito
con l’opera predisposta per ga
rantire la continuità della vita
civile ed economica, la normalità
e l’or~line di cui abbisognano le
nostre regioni che aspirano dopo
tanto travaglio alla pace ed al
lavoro. Noi dobbiamo assicurare
senza ritardi l’unità della nazio
ne, chiamata al grande sforzo
della ricostruzione, prima anco
ra che possano essere rimossi
tutti gli ostacoli che si frappon
gono alla unificazione completa
ed effettiva delle due parti d’I-.
talia che sono state disgiunte dal
corso della guerra.

I contatti che noi veniamo a
prendere con il Comitato cen
trale di liberazione n onale, col
Governo e coi partiti sono intesi
a conseguire prontamente questo
rlsùltato che condiziona la rina
scita nazionale. La otta che è
durata per così lungO’ tempo nel
a rd in condizioni di eccezionale
durezza ha temprato volo tè ,ed
uomini, ha cementato tra i par
titi una unità che è fondamen
to del nostro avvenire. Con lo
slancio, con la dedizione, con lo
spirito di sacrificio che hanno
animato il popolo nella resisten
za, con la stessa energia, noi ci
disponiamo a risolvere assieme
al fratelli italiani che hanno pri
ma di noi recuperata la libertà
il problema di dare all’Italia un
Governo che risponda alla ferma
determiùazione del popolo ita
liano di costruire il suo domani
nella libertà e coi suo lavoro.
Veniamo dal nord con questo
mandato che non sta scritto in

ROMA, 7 matt.
Ieri mattina i membri del C.

L. N. A. I. si sono recati al Mi
nistero dell’Italia occupata per
trattare col ministro Scocci
marro e il sottosegretario Me
dici Tornaquinci, importanti
problemi relativi alla vita civi
le nel nord.

Erano presenti Sereni del
Partito comunista, Marazza del
Partito democratico cristiano,
Valiani del Partito d’azione,
Arpesani del Partito liberale e
Morandi del Partito socialista.

fl ministro Scoccim - - -

sposto ai mem -

A. I. le provvidenze p -“

ste a favore dei partigiani del
nord In ordine alla loro lmmis
alone nelle Forze Armate e al
loro avviamento ad impieghi
civili. L’epurazione ed altri
problemi posti dalla liberazio
ne delle regioni settentrionali
sono pure stati esamina~l.

Su tutti questi punti è stata
constatata una concordanza di
vedute fra il ministro e il C.
L. N. A. I.

Scoccimarro. ha quindi con
fermato il pieno conse
Governo con l’accordo stabilito
Il 21 marzo dal sottosegretario

edici e dal C. L. N. A. I., ac
cordo che, come è noto,
provato’ dal Governo nella riu
niQne del Consiglio dei mini
stri del 20 aprIle.

1Cm. n.:

La stampa del mattino com
menta la portata e il valore po
litico delle conversazioni inizia-
tesi ieri a Roma tra I rappre
sentanti del C. L. N. A. I. e
l’attuale Governo.

Viene notato che gli uomini
i quali hanno guidato il nostro
secondo Risorgimento nei Set
tentrione d’Italia sono oggi a
Roma portatori della, volontà

I I
•v rn

agli uomini del Nord disiflu
derli.

Il Governo sorto a Re.
nel giugno dell’anno scorso e
ra e’doveva essere quello del
la guerra. fl Governo che sor
gerà nel prossimi giorni deve
essere quello della Costituente.

I Sottose~jretalo al ~a
riceve i ppresen

d ‘ agricolto
ROMA, ma

Il S ttosegretario per il Lavo
ro, aresce, a r cevu • una ra’
•presen anza e -; assoc az o’
pro c aer
derazione italiana degji agr . -

tori, che gli hanno presentato
alcuni ordini del giorno coi quali
si formulano proposte di inno
vazioni da portare nel campo
dell’assicurazione mutualistica
sulle malattie e delle assicura
zioni In genere nell’agricoltura.

I “comh~lloiIL v~r Triesi
ROMA, 7 matt.

fl Consiglio direttivo centrale
dell’Associazione Nazionale Com
battenti, riunito sotto la p

tanza per la li

no esprime quindi la sua fede e
la sua certezza che non sarà re
cata offesa ai sacri confini del—
l’Italia e di Trieste Italianissiana.

8 rviziopos le aer
Italia-Tripolitania

ROMA, 7 matt.
li servizio postale aereo

l’Italia e la Tripolitania istituito
il 23 scorso per I civili è esteso
ai prigionieri di guerra italiani
tuttora nei campi dl concentra
mento dei Nord Africa.

755 militari ex prigionieri di
guerra e 6 civili sono sbarcati li
l~ maggio a Taranto provenienti
dalla Bulgaria. Pure a Taranto
sono sbarcati 16 muijn
pionieri provenienti
Leone (Afric
tannica). Il 4 corrente sono giun
ti a Brindisi 250 militari provo
nienti dall’Albania. Un altro ar
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Fra due ali dl popclo esultan
te, fra applausi ininterrotti e get
ti di fiori, sono passati Ieri mat
tina i baldi ed erolci Patrioti
con I loro vessilli e i loro canti.

Nei punti di ritrovo delle Bri
gate liberatrici, esponenti del C.
V. L., assistiti da Vigili urbani e
cittadini volonterosi, si adopera
no alacremente fin dalle prime
ore per inquadrare l’imponente
massa. A fianco dei Partigiani si
adunano folti gruppi dl lavorato
ri con i loro vessilli e lanciano
fasci di manifesti multicolori in
neggianti alla riconquistata li
bertà.

n hnmen~o corteo
Tutta questa folla, provenien

te da ogni punto della città e
delle provincie, ha raggiunto la
mèta a bordo di autocarri e vei
coli dl ogni specie. Soltanto po
co prima delle ofe 10 l’Immen
so corteo può ordinarsl sul
piazzale delle Cinque Giornate,
~ cui nome rammenta la glorio
sa ricorrenza del 1848 allorchè il
popolo milanese sorse in armi
contro l’oppressore tedeslo.

La folla, frattanto, acclama en
basiasticamente e dalle finestre
gremite, si Inizia il lancio di
fiori e di fronde verdi.

L’imponente spettacolo si ripe
te lungo tutto il percorso allor
chè il corteo si snoda attraverso
ft Corso di Porta Vittoria, via
San Damiano, corso Venezia,
corso Matteotti, piazza de a Sca
la, piazza del Duomo, via Orefi
~I, via Dante e piazza Castello,
~er giungere dinanzi al Castello
Sforzesco.
.1 reparti no preceduti dalla

banda musicale della Brigata
a Valsesia e che suona ininter
rottamente inni patriottici. Se
gue la bandiera portata da un
comandante di brigata della
Divisione a Radi e, con quattro
uomini che prestano servizio
d’onore. Dietro il glorioso tn
colore marciano i componenti
del Comando generale militare

ella LI-

r la smobili azione

opac
111cr er và n una roft va iv

aiieve a eno mo
lione di uomini dell’esercito te
desco e repubblicano fascista in
Italia e nell’Austria occidentale.
Fu lui che per primo inviò emis
sari per prendere contatti con
gli agenti alleati in Svizzera nel,
febbraio di quest’anno.

Wolff riuscì, anche a persua
dere Icesselnirig e Von Wlttin

edisglu n

dell stani a ‘romana’
snll’lncoiitro tra Il C. I. N. A. I.e~ o pri onieridi guerra

e11 Governo
ROMA, 7 matt.



renteAd attendere le formazioni, su
un palco appositamente eretto di
nanzi alla fontana dl Piazza Ca
atello, e adorno dl bandiere ha
lian ed alleate, si trovano al
~ autorità militari alleate e ita
liane e le maggiori autorità del
le provincia e della città.

i ce batte all Italia I
Fra queste abbiamo notato il

maggiore generale Willis CrIt
berg, comandante del 4.o

Corpo alleato, il maggiore gene
rale Charles Balte, comandante
1 34.a Divisione, il brigadiere
Wiuiams Cranc comandante dal
le truppe alleate per la piazza
di Milano, il brigadiere generale
Edgar Erstlne Hume capo dell’A.

G. per la 5.a Armata, il te
nente colonnello Harry G.. Her
~henson governatore di Milano
o il generale Mathews, coman
dante la 59.a Brigata aerea. Sul
palco ono anche il generale
Umberto Utili comandante del
Gruppo di Combattimento Le
gnano e eroicamente combat
tè sul fronte della 8.a Armata

che per primo entrò in flole
gna dopo crollo della linea di
fensiva germanica; il prefetto,
il questore, il sindaco dl Milano,
il generale Faldella, i membri
del C. L. N. A. I. il rappresen
tante dell’Arcivescovo, il coman
dante Moscatelli e numerosi uf
flciall italiani e alleati.

Prestano servizio d’onore re
parti italiani, inglesi, america
ni e patrioti. Quattro carri ar
mati pesanti ~ Sherman ~. sono
ai lati del palco. Due altre vici
ne tribune sono gremite di rap
presentanze e dinanzi ad esse
ha preso posto il Corpo musi
cale che aveva accompagnato il
corteo dei Partigiani.

Fra la commozione della folla,
dinanzi al palco d’onore, era sta
to portato anche il grande’ inva
lido patriota Mario Rossi che ha
perduto gli arti inferiori nel cor
so di un conflitto.

“Ordine e la oro,
Mentre le brigate e le nume

rose formazioni autonome si am
massavano nel vasto verde piaz
zale, il generale Raffaele Cador
no, capo di Stato Maggiore del
l’Esercito Italiano, è sali sul

alco cordialmente salutato dai
Generali alleati.

Mentre l’ammassamento si svol
ge e si conclude, un aereo della
brigata Valsesia volteggia nel
cielo lanciando manifestini tn-
colori. Operatori cinematografici
ritraggono frattanto lo spettaco
lo suggestivo. Sono le ore 12 aI—
lorchè echeggiano le note del
l’i~ttenti». Il generale Cadorna
parla ai Partigiani. Egli dice:

« Patrioti del Corpd Volontari
della Libertà! La cerimonia o
dierna è il coronamento di di
ciotto mesi di guerra partigiana
che voi avete sostenuto combat
tendo con tenacia e con fede con
tro uomini a voi superiori per
mezzi e materiali, ma non per
ardiniento. Un fenomeno di de
cOmposizione aveva scardinato il
~‘aese, il quale venne spinto a
un’alleanza storicamente impos
sibile, e si concluse con una di
chiarazione di guerra ai nostri

alleati. Ma la vera Italia, che
potè essere oscurata ma non vin
te, è risorta per riconquistare
nella compagine europea il suo
po~to tradizionale di civiltà. La
battaglia è stata aspra, ma la
parola compromesso non è
stata mai pronunciata.

fl rigido inverno vi ha trovato
indumenti, senza viveri,

mettendovi in condizioni durissi
dl vi o rimaneste in pochi

eeetenere l’urto del nemico.

LONDRA, 7 matt.
FRONTE OCCIDENTALE. —

Le truppe alieate non concedonO
tregua ai nemico e avanzano
senza sosta. Repa.rt* americani
della 3.a Armata, al comando
del generale Patton, hanno con
quistato Pilsen, il grande centro
Industriale sede delle note fab
briche di armamento Skoda.

Altre forze alleate continuan
do La loro marcia attraverso la
Cecoslobaochia hanno occupato ~i
centro vitale di Linz. Una punta
avanzata dl carri armati, conti
nilando la sua avanzata In di
rezione sud, ha raggiunto e su
perato i centri stradali dl Sfeyr
e Walzburg, mentre una seconda
colonna corazzata, oltrepassata
Llnz e procedendo verso nord,
ha conquistato Wortberg.

Reparti della 1.a As~’inata fran
cese, progredendo nell’Austria
Occidentale, hanno oc palo Blu
denz e Mittelberg’ prendendo al
tri 6000 prigionieri nelle ultime
24 ore.

FRONTE CECOSLOVACCO.
— Si segnala che La 3.a Armata
Statunitense sta attualmente
combattendo aspramente attra
verso le montagne della Cecoslo
vacchia, ostacolata, oltre che dal
la Impervia natura del terreno
e dei maltempo, dalle munite
fortificazioni tedesche.

Notizie dell’ultima ora informa
no che si combatte a Praga nel
le strade adiacenti alla radio.
Soltanto qualche reparto tedesco
si difende strenuamente asserra
guaIo nelle caserme, mentre le
maggioranza delle forze ~erma
niche di presidio alla città si ar
mendono e vengono 4isarmatc dai
patrioti cecoslòvacchi che hanno
preso il controllo dl Praga. I pa
trioti avevano lanciato sabato
alle forze occupanti, l’ordine di
cessare il fuoco, ma l’ordine è
stato revocato in seguito a coni
battimenti scoppiati durante i
negoziati dl resa con Il Comando
tedesco.

I patrioti cechi hanno anche
assunto j’ammlnistrazione. della
Boemia della Moravia.

FRONTE ORIENTALE. — 01-
mut è .stata occupata. Due Grup

p1 di Armate sovietiche hanno
occupato la città, importante
centro di comunicazioni e nord
di Brno. L’azione ai è svolta a
v~nzando dai nord e dal sud con
mpvimento a tenaglia.

L’ordine del giorno indirizzato
al comandante del secondo fron
te dellq Russia Bianca rimaresclal
lo Rokossovsky, reca: « Truppd
del secondo fronte della Russia
Bianca continuando la loro offen
siva, haflno forzato lo stretto di
Straisunda-Farwasser ed hanno
occupato nell’isola di Ruegen la
città di Bergen, Garz, Putbus e
Sassnitz completando il possesso
dell’isola di Ruegen ».

FRONTE MEDITERRANEO. —

La 5.a e l’8.a Armata alleate so
no penetrate in Austria. fl co
municato del Quartier Generale
alleato aggiunge ch~ forze del
l’8.a Armata si stanno aprendo
la strada verso il nord nonostan
te le interruzioni stradali e i
ponti demoliti da Tarvisio- verso
Villaco, mentre truppe della 5.a
Aimata sono passate attraverso
i passi di Resia e di Dobbiaco.

Caccia bombardieri e bombar
dieri alleati hanno attaccato il
traffico stradale nella Jugosla
via n rd-occidentale e nelL’Au
sIria meridionale.

—
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LONDRA, 7 matt.
fl Primo Ministro britannico

Winston Churchill parlerà al po
polo della Gran Bretagna giovedì
10 maggio, quinto anniversario
della sua nomina a Primo Mini
stro. Churchill prenderà la pare
la alla radio indipendentemente
e separatamente da ogni even
tuale annuncio della vittoria dl
cui verrà data notizia non appe
na tutte le Forze Armate tede
sche d’Europa s siano arrese
senza condizioni congii~ntamente
alla Gran Bretagna, agli Stati

Russia

momento dei negoziat, er
venne a conoscenza della visita
di Wol In Svizzera e gli ordinò
di rimanere nel suo Quartier ge
nerale di Fasano. Questo avven
ne verso la fine cli marzo. Da
quel momento le spie dl Himmler
esercitarono una stretta sorve
glianza su Wolff. Bhmmier stpsso
era solito chiamarlo regolarmen
te per telefono per assicurarsi
che non riuscisse a riprendere
segreti contatti con gli emissari
alleati. Malgrado la vig’ianza di
Himmler, Wolff e Von Vitthnghof
continuarono a studiare i piani
per la resa e provvidero creden
ziali e istruzioni a due ufficiati
di Stato Maggiore che accompa
gnarono Wolff in Svizzera alla fi
ne di aprile. Come è noto il 28
di aprile furono raccolti da un
aereo alleato a condotti a Ca
serta.

tizi su Mussolini. Essi furono
informati che l’ex-Duce voleva
prendere il comando di una

Brigata nera a e morire in bat
aglia, ma che le sorelle Petac

ci, che realmente controllavano
tutti i movimenti e le decisioni
dell’ez—Duce, alla fine riuscirono
a persuaclerlo a tentar di rifu
giarsi in Svizzera.

I francesi ha~ino catturato
1’ cx Kronprinz

LONDRA, 7 matt.
E stato ora comunicato uffi

cialmente che le truppe france
si hanno catturato l’ex Kron
prinz.

HIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIII111IIHI

lo Stato Maggiore effettivamente
svolgeva il suo lavoro, mentre
la sede di Berlino era soltanto
nominale. Nella capitale era ri
masto infatti soltanto un opera
tore con il compito di ricevere
le notizie e di trasmetterle alla
sede otterranea.

Sono stati inoltre rinvenuti gli
ultimi messaggi abbandonati dal
lo Stato Maggiore al momento
della sua fuga. il testo di questi
messaggi dà un qu idro quanto
mai efficace del caos e della di
sorganizzazione in cui si trova
no i superstiti nuclei della Wehr_
nmacht che ancora continuano la
lotta.

—. a

avls aconse at
a Il APeo

MADRID, 7 matt.
fl Ministro spagnqlo degli Este

ri de Lequerica ha dichiarato alla
stampa alleata che Lavai sarà
consegnato agli alleati.

WASHINGTON, 7 matt.
Il Ministero della guerra de

gli Stati Uniti ha annunciato che
dopo consultazione con il cnn
rale Mac Arthur e l’ammiraglio
Nlrnltz è stato fatto un calcolo
preliminare delle truppe e degli
equipaggiamenti necessari per
sconfiggere il Giappone nel più
breve tempo possibile.

L’annuncio dice tra l’altrp: «fl
nostro esercito conta, ora otto
milioài e trecentomila uomini.
Stiamo ora lavorando per ridur
re entro un anno la forza del
nostro esercito a sei milioni e
968.000 uomini. Questo metterà a
nostra disposizione tutta la for
za che crediamo di poter mette
re in linea in maniera efticact
sontro il Giappone e ci permet
terà ancjie di adempiere alle no
stre responsabilità di occupazio
ne in Europa e di mantenere ne
cessarie forze di addestramento
e di riserva negli Stati Uniti.

fl Giappone ha una forza mi
litare di oltre quattro milioni di
uomini e molti altri milioni che
possono essere utilizzati per ser
vizi delle forze armate o se ne
cessario in combattimento. E’ no
stro scopo insieme ai nostri al
leati dare agli uomini al còman
de del g erale Mec Artkur
dcii’

ferenze ~ il sacrificio l’italia
ha ritrovato le sue più segrete
energie, la sua profonda uni
tà spirituale e materiale, la
sua vera ragione di vita.

Si osserkra come con chia
rezza — con esttema chiarez
za anzi — il presidente e i de
legati del C.L.N.A.I. abbiano e
S.iS. — -.

siglio non i voti ma le esigen
ze del Nord. Trattasi natural
mente in primo luogo di quel
profondo rinnovamento demo
cratico della vita nazionale che I
fino ad oggi non si è riusciti a
realizzare.

Venne rilevato come credo
no taluni circoli politici ro— I
mani di ottenere questo ri
sultanto con piccoli rimaneg
giamenti, con rimpasti, con
rinfrescature di una situazio
ne già logora. Credono di ot
tenerlo mettendo irisiemé nel
lo stesso clima di confusione
uomini stanchi e uomini vivi,
uomini forti e uomini debo
uomini della lotta e delle so -

ferenze antifasciste con gli uo
mini di una mediocre e fallita
esperienza prefascista, credono
che alla preparazione della co
sttiuen e, alla unificazione di
tutti I erritori italiani, di qua
e dl à del cordone sanitario,
alla conquista dell’opinio~ie
pubblica dlsillusa; alla tratta
zione dei più difficili problemi
interni ed internazionali si
giunga attraverso a Governi e
laborati in precedenza. Spet
ta ai partiti più responsabili,

l’aiuto possibile non appena po
tremo spostare altre forze nel
Pacifico.

Tuttavia non è intenzione del
Ministero della guerra di met
tere da parte la smobilitazione
durante I molti mesi necessari a
trasferire il grosso delle nostre
forze dall’Europa al Pacifico. La
smobliltazione procederà con
temporaneamente allo schiera
mento delle nuove forze sebbene
sia necessariamente una questio
ne dl minore urgenza. Noi fare
mo tutto ciò che può essere am
messo in relazione all’efficace
continuazione della guerra co~
Giappone perchè tutti gli uomi
ni che hanno diritto al congedo
ritornino in Patria nel più breve
tempo possiblle.

Or
cudieda e.

dl v olare 11 patto tripartito
LONDRA, 7 matt.

L’Agenzia giapponese Domei a
informa che il ministr
stesi giapponese Togo, ha eleva
to una energica protesta contro
l’offerta di resa della Germania
qualificandola come una flagran
te violazione del e Petie Tripar
tite a.

cosa vuole
la Democrazia Crisli

il lavoro rispettato, ozio
rato, giustamente retribuito.

del suoi doveri, difesa nei
sqoi diritti, soddisfatta del
le sue necessità con atari
che provvedano a tutti i
suoi bisogni.

3. Lo Stato, formato dalla
volontà di t ti gli uomini
liberi, espr o in libere
elezioni, che provveda al
bene di tatti; tolii di m
tutti i profittatori, dotta al
minimo indispensabile le bu
rocrazia.

4. La coscienz nlspet in:
libertà di Insegnamento; I
struzione obbligatoria per
tutti; le scuole di ogni gr -

do aperte senza spese a mi
~ti i migliori,

5. La proprietà privata in
tesa come mezzo per diten
derg la dignità e la libertà
della persona umana.

6. La guerra alla guerra,
Disarmo generale. Forze ar
mate volontarie indispensa
bili alla tutela dell’ordine
pubblico.

7. La solidarietà e la fra—
teflanza tra- gli nomlni, e
condo l’insegnamento e i
tradizione del Cristianesimo.

vve ‘me pcn
di carattere strao nane

ROM~A., 7 m
Il Consiglio dei Ministri ha ap

provato uno schema di decreto
contenente disposizioni eccezio
nali contro i delitti di rapina e
contro la costituzione di bande
armate. fl provvedimento pre
vede la pgna di morte per i casi
più gravi, armi, munizioni e ma
terie esplodenti e dunienta 1
pene previste dal codice penale
per i delitti compiuti mediant
violenza alle cose e alle perso
ne. La cognizione del reati pre
visti dal decreto spetta ai tribu
nali militari, e nel casi più gra
vi un tribunale militare straor
dinario, composto da un ufflc
le superiore, da un magistrato •
da un giudice popolare.

Arpi ati i s l~ia~
dai oti

BOLOGNA, 7 mali.
I patrioti emiliani hanno arre

stato e giustiziato Leandro Arpi.
nati, cx sottosegretario agli In
terni.

A on*v
l’oscr et

GENOVA, 7 mali.
Dal 2 maggIo è cessato a

nova l’oscuramente. La luce è
riapparsa In città. Da giorni è
stato ripreso Il servizio ferrovia
rio su alcune linee che fanno ca
po a Genova: Gen

Si sta ricostitu~ndo la
assoclazi
tar . .

dall’e
stessi Intendimenti
e gli stessi principi.

ri era attesa verso la, metà di
11 aiuto deqll Alleati ‘gi o e che la Germania avreb

be tentato di salvarsi unendosi
A nosne d~i Caduti e inlnome di all’una o all’altra delle Potenze

tutto il popolo italiano, la bari- alleate in lotta fra loro.’ Wolff
diera del C. V. L. portata da aveva avuto un colloquio con
Roma due mesi or sonò, viene Hitler e Hummler in un abun
quindi fregiata della medaglia kera distante meno cli due ore
d’oro al valor militare e le fati- di automobile da Berlino. Que
eliche note dell’Inno al Piave e— sto colloquio avvenne il 20 apri
cheggiano allorchè la medaglia le, giorno in cui Wolff fu chia
viene appuntata alla bandiera mato a Berlino per essere con
che è sorretta dal generale Ca- sultato sugli sviluppi della of
dorna. Quindi l’alfiere riprende i fensiva che gli alleati avevano
la gloriosa insegna per riportar- I Iniziato in Italia.
la alla testa delle Brigate am- I

,massate sulla piazza. i I 8081)8111 III HliHmIi?
Prende i la parola il msg- I Wo ha avuto una parte pre

gior gener e Wiley Crittenber- I minente nelle trattative che con
ger, il quale pronuncia in in- I dussero alla r sa di quasi un mi-

i

i viIie ~‘e

su tiifr.

i
I

i i

I I

I patrioti cecoslovacchi hanno occupato
Pr~ja - Pilsen e Olmut conquistate - Llnz
raqgiunta e superata Gli anglo-americani
della V e VIII Armata penetrati in ustria

NUOVA YORK,’? matt.
n dispaccio dell’Associated

Il Ca poliziotto Frilzel Press dall’Austria, riferisce che
Daladier e Reynaud, ex presidenGli emissari alleati, maggior ti del Consiglio francese, e i ge

genWrale Linnitzer e Aircey, si neraM Gumelin e Weygand, cx
fermarono in Svizzera 22 giorni comandanti .in capo delle Forze
durante i quali condussero i ne- frpncesi, sono stati liberati da
goziati~ Un cane poliziotto, chia- truppe americane. Essi erano sta
mato Fritzel, accompagnava e ~ rinchiusi dai nazisti in una vii-
prOteggeva i generali americano e letta in Austria insieme a una
britannico durante loro incon

-tn con Wolff In una villetta vi- sorella del generale De Gaulle e
cino alla frontiera italo-svizzera. campion francese dl tennisJan Borotra, anch’essi liberati.Gli emissari alleati erano entra B. ~. C. riferisce che l’cz
ti in Svizzera in abito civile cancelliere austriaco Von Schu
avevano dato ad intendere che hnigg, l’ex presidente del Con-
erano andati in quella locali io francese Blum, sono stati
allo scopo di comperare un bel erati nelle vicinanze del passo
cane. Dopo che il generale A - ~a Brennero.
cey ebbe comperato Fritzel, ess _________________
dovettero esercitano per inse— «
griargli le astuzie necessa,F’ie per j
tener lontani gli estranei du —

te i loio incontri cori glI inviati “ _______

tedeschi. Iioa è stato ancora trovato mal-
Nella villetta isolata ebbe luo- ado ttente ricerche il cada

go l’unico incontro fra. Wol vere dl Itier
e gli emissari alleati. Le cli
scussioni preliminari con i suoi . MOSCA, 7 matt.
intermediari avevano convinto giornale «Stella Rossa» re-
gli alleati che Wolff stava facen- e : « Nei locali annessi alla cm-
do soltanto delle chiacchiere e cellenla,’dove Hitler aveva il suo
quindi richiesero un «incontro appartamento personale, le stati-
con lui. La conferenza con Wolff z sono piene di barricat di niat
durò soltanto pochi minuti. Nè i, di casse, di libri, di astucci
Lennitzer, nè Afrcey diedero j decorazioni e medaglie e cli
loro nomi. diere con la croce uncinata.Le croci di ferro sono sparse dap

j.’ ultima Il ilaqila pertutto come foglie dopo una
Il Generale american5 sostenne b era dl vento. Molti membri

che la posizione tedesca in talia dello Stato Maggiore generpie tedesco, delle S.S. e altri criminalie in Europa era ormai senza ape- guerra si sono suicidati qui.
ranza. Insistette quindi sulla ne
cessità di un piano particolareg- In questi locali si cercano i corpiHitler e di Goebbels che, agiato per la resa di forze cosi quanto continuano a sostenere i
considerevoli. Non vi fu alcuna comandanti tedeschi di Berlino,
discussione sui termini 41 pace si sarebbero uccisi durante gli
nè negoziazionl a questo propo- uttimi momenti della difesa del-
sito du4rante l’incontro. Wolff, la città. I RusSi stanno compien
che viene descritto dagli emis
sari alleati come un uomo cli pe do. queste inda i con la massi
derosa corporatura, biondo, ai- ma cura. —

tivo, intelligente e di, forte per
sonalità, ma disilluso e dotato di s tt rr e~
una realistica visione deUe cose,
disse che il richiamo di Kessel- ll~IIo ~t io au loro tedesco
ring in Germania aveva reso la
sua posizione più difficile per- ~~pqpj~ tiollo trv~ o SnulelIche
chè egli non conosceva come il
nuovo comandante avrebbe rea- MOSCA, 7 mat~
gito alle sue proposte. Secondo quanto riferisce un

Disse pure che il suo passo era corrispondente defla «Reuters, le
stato motivato dal desiderio di forze del Maresciallo Koniev.
salvare la sua Patria da mag- proseguendo nella lorò avanzata
giori distruzioni, che egli consi- In territorio germanico, hanno
derava inevitabili; dichiarò inol- scoperto il rifugio sotterraneo
tre che egli non giustiflcava un che era stato scelto dallo Stato
ulteriore spargimento di sangue giore tedesco come quartier
e delle ulteriori distruzioni dal generale segreto.
momento che non si poteva cam- A Zossen, distante 16 chiome
biare il corso dell guerra. Fe- itt da Berlino, sono stati Infatti
ce inoltre notare le difficoltà di rinvenuti chilometri e chilometri
viaggio sulle strade fortemente di nastro telegrafico per mezzo
bombardate dell’Italia settentrio- del quale lo Stato Maggiore ger
nale e aggiunse che viveva nel manico riceveva e trasmetteva
continuo timore che Hitler e . oldini In tutte le parti d’Europa.
Hlmmler potessero venire in Ita- Per sfuggire agli attacc se—
lia in un giro dl Ispezione. I ca- r i tedeschI avevano costrul
p1 nazisti erano decisi a combat- una città sotterranea complb
tere nella speranza di provocare te nte Invisibile dall’alto e qui

I frz dl’ rco e a

U [11 I il 110 I
Quasi sette milioni di essi impiegati per la guerra o fondo
contro il Giappone e per le necessità dl occupazione in Europa



L.N.A.I. per la tutela
d i alori

C.L.N.A.I. ha emanato un
eto nel quale prescrive che
iano versati i valori, le som
e le riserve di metalli pre—

e di divise estere pregla e
rn,*n ~1±rò ~o ~*a*~~ ooqua—
o al sedicente governo fa-
a, nonché le somme, i valo

le prestazioni delle quali
governo era creditore. La
issione centrale finanziaria

vederà all’accertamento, al
ameramento, al sequestro e
conservazione dl tali valori.

• LONDRA, 7 tt.
una trasmissione per l’in-

o, la radio svedese ha rife
che i combattimenti sono

ati a openaghen.
mplessivamente si sono avu

morti e circa 400 feriti.
corrispondente della «Reu
presso il Quartier generale

Maresciallo ont omery In-
a che scontri tra soldati te—
hi e patrioti sono cqmpleta
te cessati in tutta la Dani
Ca.

. —

Tutti i ponti sull’Adige tatti
Itare d i Tedeschi In fu

VERONA, 7 matt.
Verona, liberata da truppe de

la 5 Armata, presenta danni e
cezion lm~nte ravi. La zo
stazione ferr v aria è pratic
mente distrutta e di rutte so
anche molte altre parti della ci
tè. Via Mazzini è danneg iatiss
m mentre plazz Erbe, Invee
non è stata colpita. Alcune boia
be cadute sull’Ar na, hanno pro
vocato danni limitati. Colpi e ri
sultano le tomb c i ere e
tomba Giuli tta.

Illesa è la famosa chiesa 3.
Zeno, e ravemente colpito Il ca—

o e ti 5

Co ae o -

po delle nostre ormazioni, no
stro rappresentante nel Coman
do Generale durante la cospira
zione e membro del nostro Co
mitato esecutivo Alta Italia, ha
inviato al enerale la se ente
lettera:

a Cara Eccellenz~a, la Tua no
mina a Capo dello Stato Mag
gibre dell’Esercito mi ha riem
pito l’animo di immensa conso
lazione. Questo atto del Gover
no Ita,liano, premiando le Tue e
semplari doti di Soldato e le Im
pareggiabili qualità di Coman
dante, è ragi ne di fierezza e di
orgoglio per Corpo del Volon
tari ai quali sei stato preposto.

Questi intrepidi patrioti che

Nella giornata del Partigiano,
l’Esecutivo del Partito della de
mocrazia cristiana A. I., ha of
ferto un ricevimènto ai coman
danti e agli ufficiali del glorioso
a Rag: ruppamento Alfredo di
Dio ; raggruppamento la cui Di
visioni hanno nomi, che ricordano
leggendarie imprese partigiane,
eroiche giornate di lotta e di
passione, battaglie combattute e
vinte In nome dei principil e de
gli Ideali pro~iu:nati e sostenuti’
dalla democrazia cristiana.

Le ‘Divisioni che formano il
Raggruppamento sono: la Valto
ce; l’Atto Milanese; la Lorenzi
ni; la Rabelottl; la Puecher; la
Ticino e la Gasparotto; sette Di
visioni che riunitesi con altre
cinque delle Fiamme Verdi, for
marono Il Raggruppamento Di
visionale Clsalplno.

I graditi ospiti sono stati rice
vuti nel salone d’onore nella se-

e del Partito In via Clerici dai
componenti dell’Esecutivo e dal
l’amico avv. Gino Bergna, dirir
gente dei Commissari politici ag
gregati alle Divisioni.

I comand ati delle
gloriose brigate

Fra i numerosi ufficiali in
tervenuti spiccava la figura dl
Enrico Mattei, l’uomo che dia~e
inizio alla formazione delle glo
riose br ate nei momenti della
dominaz one fascista e che con
esemplare forza dl volontà e con
incrollabile tenacia seppe por
tarle al massimo grado di effi
cienza.

Uomo di grande audacia, En
ico Mattei, proprio nci momenti
‘iù di icili — ottobre ‘44 — en—
a ano oCa o por on d,,o ~ ita

rpinacciato di fucilazione; ma do
~o 37 giorni di prigionia ‘riusci
va a fuggire dalle carceri e rag
giungere il comando riprendendo
il suo posto di combattimento e
di grande responsabilità.

Oltre ad Enrico Mattei, alla
riunione hanno partecipato I co
mandanti delle gloriose Brigate,
I commissari di guerra, gli uf
ficiali. Di tutti ricorderemo i no
mi usando per la ‘prima volta le
vere generalità. Essi sono: Eu
genio Cefls, com. del Raggrup
pamento Alp. Di Dio, Giovanni
Marcora vice-comandante; Rino
Pachetti com. della Valtoce; Ce
sare Carnevale com. della Lo
renzini e Bruno Nicolò commis
sario; com. Sesinini Pietro e
commis. Umberto Rivolta della
gloriosa brigata che attaccò e
catturò la colonna Farinacci ri
portando in quella sola azione 36
morti e 10 feriti; Luciano Vignati
colonna del raggruppamento A.
Di Dio! e ancora: il cappellano
don Giuseppe Ravazzani; il cap
pellano don Ettore Gramigni del
la brig. Valtrona della Valtoce
ed il medico Mario Gambino;
Tagliamacco Gianpiero com. del
la Ticino; e gli ufficiali: Vittorio
Folliero, Mai~fredi ~‘Iorenzo, Bo-
veri Giuseppe, Ugo egis, Masa
ri Gianangelo, Santo Vimercati,
Arturo Allievi, Lasorella Dome
n,lco, Ferrario Angelo, Molteni
Adone, Molteni Renato, De Lo
renzo Ermenegildo, Rinaldi Gio
vanni, Baroni Vincenzo, Angelo
Milani, Di Lorenzi Mario, Erme
negildo Godio, Francesco Marra,
Donato Vincenzo, Arrigo Maz
zuccato, Luigi Austria, •Franco

considerando la carenza dl le
gname, d il prezzo;

2) Esse sono deficienti dal
punto di vista ‘i enico;

3) Generalmente, baracche co
struite in via transitoria, tìni

• t” . r ‘ven~are permanenti,
rendendo così il male cronico.

Verrà fatto un appello alla po
polazione sfollata fuori Torno,
per Invitarla a non rientrare per
il momento. Si prevede però che
specialmente quando si avvicine
rà l’inverno, gli sfollati a al
ranno a Torino in m sa, moti
vo per cui, una esperta schiera
di tecnici, e ettuerà entro otto
giorni una accurata ispezione ci i PI’ - lA:
vari’ mi trati trascurando sen- e 17,50.
z’altro quelli irreparabili. Si pre
vede che per il primo mv mo
100 mila vani sirsistrati saranno

rò e condusse la guerra contro
quel nemlco che oggi sotto la
Tua guida hanno ricacciato dal
l’Italia. Ricordando questi even
In cui si segnalarono persofiaggi
degnissimi della Tua Famiglia, i
Patrioti traggono l’auspicio che
l’Esercito da Te oggj guida~to sa
rà presidio e garanzia della rina
scita spirituale e materiale del
la Patria nostra.

Rendendomi interprete dei
sentimenti delle nostre formazioni
e della loro esultanza, accogli,
caro Generale, le mie più vive
felicitaaioni e le espressioni del
la mia devota, affettuosa amici
zia. — fl Tuo Enrico Mattei
(Marconi - Monti - Este)..

Albertario, Alberto Grandi, Pop
Mola, Francinetti Mario, Pasqui
ni Giulio, Valsesia Arnaldo, Gb

•vanni Ghiraldotti, Enzo Vicario,
Giaco - anni Ca
vagn’ ero PccI,. go Mar
chiani, - .. ‘~‘ o, Giorgio
Forneron, Giulio Lavarmi, Adol
fo Marvelli, Alberto Gritti, Ema
nuele Consonni, Alliney Dante,
Marcello Pasini, Auseria Luigi,
Colombo Armando, Barattini Ma
rio.

Dopo un- rinfresco offerto dal
l’Esecutivo del ‘partito ha preso
la parola il comandante generale
Mattei rivoigendo il suo saluto
ai Volontari della libertà.

a Riscattata la Patria dallo
straniero feroce, e dalla tirannia
interna — egli, fra l’altro, ‘ha
detto — dobbiamo riscattare noi
stessi da tutte le cose grandi e
piccole, che fanno meschina l’e~
sistenza. Dobbiamo esser degni
di noi per quello che silenziosa
mente abbiamo fatto; e promet
tiamo a noi stessi~,pel sacrificio
dei nostri fratelli, di essere ci~—
tadini degni di questa terra be
nedetta da Dio, che tanto ha sof
ferto, tanto è stata straziata per
l’incommensurabile ambizione
dei piccoli uomini.

« Non dimentic te mai che a
vete combattuto sotto il simbolo
della Democrazin’ Cristiana, di
qucila -fprmazione politica che
vuoi riportare nella nostra so
cietà la moralità del costume po
litico, la rettitudine ineccepibile
nella vita di ognuno e nelle re
lazioni socIali. Qututi sono i pun
ti fondamentali del rinnovamen
to pel quale abbiamo lottato.

a Se queste prem-~se no sa
ranno reali a -. tu o sarà st.

o vano, ed inu il- il -a
Cr511. ci no o

Vibranti~ applausi hanno se’
tato le parole del Comandante.
Problemi della rico truzione

Ha parlato poi un membro del
l’Esecutivo nell’Alta Italia del
partito della Democrazia Cristia
na. Egli ha messo in risalto Il
fatto che oggi, terminato di com- UFF
battere la guerra, bisogna af
frontare i problemi•~della rico
struzione.

«Questa, egli ha detto, è una
battaglia che combatteremo as
sieme a. A questo fine sarà bene
Inteidersi sul valore del termi
ne~ smobilitazione, il quale deve
unicamente sighificare il ritorno
al lavoro ma non rinuncia alle
grandi mète dl una nuova itali
ca den~ocrazia, mète che la rea
lizzazione dei nostri programmi
ci permetterà di conseguire.

Dopo aver ribadito il concetto
che la Democruzia Cristiana è
la sostenitrice dei veri principi
di rinnovamento morale della
nazione, l’oratore ha porto un
caldo saluto — a nome del par
tito — ai comandanti delle’ gio.~
riose formazioni.

Ci vegno lavoratori :
- - - , • con

o dei .elegati dei lavoratori
‘la Brianza’
‘resenziava ai convegno Carcano

e’ etano, membro del Comitato (‘se
c’ ivo della Camera del Lavoro di

‘ano quale e~ponente della De
azia Cristiana, che espose le li-
generali concretate a Milano.

atòre del convegno, Barai Ai
commissario per la Democ.ra

Cristiana alla Camera del La. -

‘ro di M. sa
discussione viva, ed amplissi

ala, In un’atmosfera squisitamente
democratica, ha rivelato come que
sti delegasti siano perfettamente ai
corrente dei problemi immediati e
futuri riguardanti i lavoratori.

Si è proceduto alla costituzione
della ACLI per Moaza e ,per tutti
i paesi della Brianza. Questo primo
e numerosissimo convegno monzese
dà la certezza che in ogni Coanune
della Brianza sorgerà rapidamente
una sed della ACLI. I lavoratori
cristi ai si me ono cosi aU’asvaii
guar~ ia dell’azione sindacale tenden
te al continuo e pro resalvo miglio
ramento del tencm di vi-ta morale

m t ri e i tutti iav ra-tori.

s ÉTT OLI

muaioaie asaericasio oca
Dall. 11lit. t’i, ore 9045.

- LA RADIO
Ore 8, 11, 17, 90: N —

7.15: Mawioa — 1.!: Veirletà,
celle — 13.16: ente del CL.
N. — 13.20: )fuai~ vasta, — 14:

otiafe dalil’Jaaterno — 1’7.1S:
ea’rg& sa familiaa’i loutènl — 17.30:
liLueioiie di Debaicer — 18: ScIe
atone di t.anghii — 18.15: Casleldo.
eooplo da Nuova York — 20,20:-
20,30: ppe Delogirl: 1~a,d1zio-
ne repubb’ la Itta — 20,30-
20,60: Musica, e — 20.50: Vo.
oe del Pea’titii: Dr. Thunesto Oatita
neo, deWEreoutvo del P~s’tito LI’.
basale: «Il P~ I4beraflje di
2rcinte ai problemi della ricoetesi.
rsonb» — 21: OrdIi cm-
certo — 21,46: ‘I,a, eagra dat ai.
gunore della nave a, un atte di Pi
auszdelio — 22,30: I~ vese Lan
~ra — 23: Nòtirsie ‘Interno —

23,15: jazz.

Echi dl cronaca

Il noto pItto flumano Carlo
Ostrogovlch Inaugura domani
martedì un’importante mostra
alla Galleria Italiana d’Arte, via
Agnello, 12 — Telef. 153.998.

Mario Melloni
vice direttore responsabile

- . Soc, Ed. Lomb. (S.EL.) Milano

Da un anno il nostro

SERGINO
(Sergio Degli Occhi)

n’ ‘ è più luce, orgoglio, tene
r - a nella sua casa. Non ha
vi- bilmente goduto dell’ora che
at -ndeva. Non, è qui ad invo
c’ e, con Il Suo accento, gene
ro- •‘. Ma noi che lo nbbiamo
se~~ o a proteggerci in tante,
dif~ “li ore da allora, gli dicia
mo’ ci pianto, il nostro amore
ric. ‘scente e fedele.
8ev’ a dl Barzago, 7 maggio 1945

E ma Rodolfo e Alfonso de
Ma ico ricordano

Sergio Degli Occhi
l’a lescente amico già maestro,
pre nte pi(~ che Ieri meno che
do ni.

Luigi Rinaldo
co ossa per la grande manife
sta ne dl stima e dl affetto tn
bu ta al suo congiunto, senti
ta ne ringrazia.

Le.--’ul• -

tedI 8 corrente .Ue’ore 8.30
tende dalla Clinica Princi.
Jolanda, via - - 381, • la
verrà poi tumula’ nella
pefla dl famiglia a Ponte 8. P~
tre (Bergamo). - prega dl
Inviare fiori..

MIlano, 6 m 184.

F SETT
POMPE FUNI
Telefoni i

Noffurno:

T 2494-Va
ADDO Il
576.90 - Va

EG
cartelli pubblicitari, illustrazioni
varie eseguo. Scrivere Pubbliman
Casella 170-A Milano.

.

buona pratica lavori ufficio-ma
gazzino, cercafi supito. Detta—
gliare referenze. Scrivere: aPub—
bliman», Casella 161, Milano.

.

VITA DEL PARTITÒ
e • ItaE

ve il “Raggr ppamento I i Dio

la corn,enula in ~Òuo o Il Car
ella salre~a della meiropoli

ena terminati i Vespri, ed adiacenti, per lunghissimi tr -

unito la sua preghiera a ti. Suona il campanone del Du
a del fedeli, che avevano mo ed ecco 1’Arcivescc~vo da

inclato la recitazione dei Re- uno strappo al manto di 1tela ci
L’ingresso dei Card. Schu- copriva la statua e questa a

nella Metropolitana aveva paz-Ire alla folla, fra l’entuslas
improvvisare una dimostra- che non sembra aver fine.

e, non consueta all’austerità Quando il Presule è rientra
luogo sacro: un applauso in- in Duomo ed ha fattd atto
nte, caloroso, unanime, al raggiungere il Palazzo Arc
ule, che tanto ha cooperato vescovile, attraverso il eons
salvezza ed alla liberazione sottopassaggio, gruppi -dl giova
ilano. Egli a anzava facen- lo circondano e lo obbl gano

nvano cenno dl desistere, ma recarsi a piedi al palazzq. Fu
sono altri giovani delle nost~lauso si è rinnovato quan- associazioni, sono cittadini

I ha raggiunto l’altar mag- o,mi cieto che lo fanno n’.ee
- Recitato Il Rosario, il to di calorose, appassiona,.

Schuster è salito Sul pul ciimostrazlòni. Sulla piazza Fo
ed ha letto un commosso ed tana attende un’altra foil
sslonato discorso, tutto Ispi,- mens~ di giovani e uomini ca

al sentimento deUa più tolici ai quali si confondono g
de devozione alla Madonna, iscrlt~l al Partito della democr’
enerata liberatrice di Mila- zia cristiana, nella di isa del
d al dovere di tutti di col- Brigate, alle quali apparteng ‘ n
are alla ricostruzione mo- Gli applausi si fanno cosi ms
e materiale dell’Italia no- stenti che il Cardinale si affacc

al balcone e benedice ‘la fo
L’avv. Cornaggia, inte

• ~ dei voti dl tutti I milanesi, vi’eva sulla citta te al Presule I voti di miri:
mento e di riconoscenza g
riafferma l’attaccamento d- cirienza purtroppo ci dimostra tadini.

a costruire sopra làbill Ideo- n Cardinale riprende 1~ aro
si costruisce sull’arena. la per ringraziare quanti co.

c’è che una roccia, sulla hanno ~ooperato alla salve a
e si può edificare con siria- Milano~ e specialmente gli ser

ed è quella Indicata da Cri- citi alleati, dei quali ha ric da
tesso quando ha detto a Pie to I morti gloriosi. Per I
«Su questa plàtra lo edifi- per tutti coloro che sono ori

la mia chiesa». Per mico- col segno della fede e p’ I.
re solidamente le varie ci- causa della libertà,’ ha re’ at
dejie nazioni, frantumate da un «Requiem». Ha quindi I ar
immane guerra, si esigono tiro la benedizione. Mantfes. - io
utto apostoli e martiri che ni in onore dell’Arcivesco s
la fede cristiana può for- sonò rinnovate più volte -

a -a.—

‘importante discorso il Car- Corso dì culfura per iau
e Schuster fa seguire una
iera alla Vergine ultimata Il corso di cutura religiosa ‘~ -

ale assistiamo alla cerimonia laureati di A. C. riprende In- ..

i svolge sull’alto della gu— 8 c. m. alle ore 17.30, presso 1
aggiore del Duomo, Il Car- tuto Gonzaga in via Litta Modi: -

e vi giunge, accompagnate’ ni già via Vitruvio .~r, con una e’
n piccolo seguito di sacer- alone straordinaria con aaEomenti di
Dalla piazza del Duomo e urgente attualità.
piazza Fontana, affollatis- Data l’importanza eccezionale cI.
oltre ogni dire, si elevano la riunione, ci riteniamo certi di
usi ed acclamazioni impo- totale adesione.

sUe quali fanno seguito Le ulteriori lezioni verranno
e di chi si trova nelle vie nate in corso Magenta 75.

p v

:~ •1’

L’ famiglia del patriota

(mezzo c’hllogr~mmo di p
una minestra) i detenuti o
no vicevere un pacco viveri li
settimana e un pacco ves io
(Si consegnano all’ingress d
viale Papiniano).

Le carcerazioni avven:o
mezzo di un verbale di co se
~aa in doppia copia, una • -11’
quali resta al Comando ci a
Vi • c, d ‘. ‘Ui • al p —

pre rintracciare li respo ‘ ‘11
di un arresto. Le scarce
e :11 interrogatori possori. e- e~
re autorizzate solamente • all -

Commissione di Giustizi: che
siede in permanenz’ al azzo
dl Giustizia.

Quanto prima usciran
stampa gli elenchi dei de

‘- che verranno settimanal

il r rcere ita ~ano aggiornati.

a
- u,
ent
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predoni riulvienii, nasi. guslovinsimi, gora.IitI

Per Collegi, Istituti
pratlchiamo prezzi speciali

Ben — Pasticceria — Draihenle — Ps 6cl
Riscuoti i p~’ i vo Or ocqoiO: «I nostro
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I
o.. . lasciato Pod oric 111- - 9 3 er unirsi i Pat lo
ontenegrini. Chi abbia otizie vo ha comunicarle: i lii
onetti - Viale Rom gna il’ o - T .ef. 2 3.

E IC I-CAS
O TECNICO IM- OBILIARE - LANO - Via privata V. PASINI 21, tel. 269726

I-
- zioni, traduzioni, cos-rsp.,siidenza eseguiace Commerciante

diato. Scrivere a Pubblinian », Casella 170 - Milano.

a a -

- ocietà Impresa I von edili cementi armati vibrati ipervlbr ti,
rteit mente o~ nizza per costruzioni civili industriali.

Vile T nisla 4 - Te!ef. 66-Oli

po un breu~e periodch di
izione regge ora il carcere Prossim . ria ‘e 1’ r.

Vittore una persona ben del Palazzo i Gius le
ai politici degli ultimI mesi
pressione, medico più dello Questa mattina sono a’ a)
e che dei corpi. Sotto la sua
nza 5. Vittore è rientrato PglI’zzo di Giustizia magist ‘, av’
legalità, retto, e governato vocati, procuratori. ‘cancelli , se’
leggi italiane. Chi Im delle gretari, uffici- - i giudiziari ed’ ‘e’

he da fare InvOchi’ una ri- Con successivo comunicat sa
a della legislazione. I soli dato avviso del giorno in cui
ui del passato eaglni~e SOflO avere acc,gsso al Palazzo il. bbli.
enuti, già apparcenenti ~,lle
o all’U.P.I., trattenuti per- co e verranno nprese le ud ve -

rei di reati comuni. In ser-. gli altri servizi,
sono stati trattenuti tutti -

genti aiutati da li) cara hiJ
per il servizio cii c te e Una lucrosa indus a

porta 4 da 20 patrioti della
ta a S. Vlttore a per il ser- della « e ega »
interno. L’affluenza’ - dei Un grup~lo di partigiani ci

I deteduti è cominciata Il
o 27 aprile e questi sono la Brigata e Matteotti », e
ripartiti fra i Raggi i, V rando ieri una Ispezione nei o
mentre il III veniva lascia- cali della sede milanese d i
disposizigne dei Reparti Federazione fascista, scop

ali del Comando alleato e nella cantina un’attrezz
rmedio rinchiudente circa ma fabbrica clandestina -

edeschi. Funziona inoltre il
to donne e una infermeria garette, con apparecchi, e
per tutti i raggi. Se il vit- nep tabacco e scatole lmit

oncesso non è abbondante delle migliori marche estere

i si i ai a. nassi,msn. n I I li I i I

• N
mba enti cessa In Verona liberata

In Danimarca

—--,~-- ~

provenienti dalla Germania Tilbingen (Stoccarda) che aveosevo
notizie su Armando Villa, classe 1918, N. 44181, sono pregati
telefonare alla famiglia che dal 2 febbraio a. s. nian di

notizie ‘ Telef. 694398 - 690103 . 690079.

e e c stituzional

I DITTA
‘i.zienda L, Malusandi Autotrasporti con sede a filano,
,Ia Carlo Poma 37, tele!. 54146, comunica alla spettabile ed
affealona clientela di aver ripreso il servIzIo tr porto

collettame e carichi completi da e per

~, i NA - VICEN - PA OVA
Tb V S - VENEZIA - .

TEAT I
o ra;

CIN MA
- ci cow-boy,

n yC ~re eO ‘ce

I
chi fornir in orina ioni u a uto Aprili lusso 4 posti aperta,

fuori ente Viotti, colore rrone, interno pelle rossa M. i.
25519, motore 1085 , tel lo .. ~?h, requlsi dal m giore tede

Co Pro!! n, mercoledi aprile ore 13 str da Erba-Como.



Dall. Ella. sia °!‘° ZO4L

01 dire che
reghiere e
vedeva sul
gio di gau
è da ogni
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ate che
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o essere
o lo ri

M.E

adiacenti, per lunghissimi -

ti. Suona il campanone del Du -

mo ed ecco l’Arcivescqvo da
uno strappo al manto dl~te1a cI
copriva la statua e questa a
parire alla folla, fra l’entuslas
che non sembra aver fine.

Quando il Presule è rientra
In Duomo ed ha fattd atto
raggiungere il Palazzo Arc.
vescovile, attraverso il tons
sottopassaggio, gruppi ‘ch giova
lo circondano e lo obbl gano
recarsi a piedi al palazzq. Fuoti
sono altri giovani delle nost’.
associazioni, sono cittadini
orni ~!eto che lo fanno ~
tu di calorose, appassiona
dlmostrazidnl. Sulla piazza Fo -

tana ,at~tende un’altra foil
mensa di giovani e uomini ca -

tohici, ai quali si confondono g
iscritti al Partito della democr’
zia cristiana, nella di’ isa del
Brigate, alle quali apparteng.n
Gli applausi si fanno cosi ms
stenti che il Cardinale si effacc
al balcone e benedice la fo

L’avv. Cornaggia, Inte
dei voti dl tutti I milanesi, vi
te al Presule I voti di rin:
melito e di riconoscenza g
riafferma l’a accamento d- ci
tadini.

Il Cardinale riprende la ‘aro
la per ringraziare quanti co~
hanno ~ooperato alla salve a .1
Milano~ e specialmente gli ser
citi alleati, dei quali ha ric. da
to I morti gloriosi. Per ‘ I
per tutti coloro che sono ori
col segno della fede e p 1.
causa della libertà, ha re’ at
un «Requiem». Ha quindi i ar
tito la benedizione. Manlfes’ io
ni in onore dell’Arcivesco ‘ s
sono rinnovate più volte ,

Corso 111 cullura per iau i
11 corso di cuitura religiosa i

laureati di A. C. riprende aia, odi
8 c, In. alle ore 17,30, presso 1~
tuto Gonzaga in via Litta Modi. -

ni già via Vitruvio 45, con una e
zione straordinaria con as~omenti di
urgente attualità.

Data l’importanza eccezionale al
la riunione, ci riteniamo certi di
totale adesione.

Le ulteriori lezioni vevramlo
nate in corso Magenta ~.

del Palazzo di Gius zia
Questa mattina sono a

1’~lezzo di Giustizia magist
vocati, procuratori. ianceUi
gretari, ufficiali giudiziari ed

Con successivo conrunicat
dato avviso dei giorno in cui
avere acc,~sso ai Palazzo i].
Co e verranno riprese le udi
gli altri servizi,

a lucrosa i us
de la « Reseg

Un grup~3o di partigiani
la Brigata e Matteotti a,
rando ieri una ispezione nei
cali della sede milanese d
Federazione fascista, scop
nella cantina un’attrezz
ma fabbrica clandestina
garette, con apparecchi, c
ne,, tabacco e scatole 1ml
delle migliori marche estere

1R151 I 1111111 I

p0 e nosre ormazon, no
stro rappresentante nel Coman
do Generale durante la cospira
zione e membro del nostro Co
mitato esecutivo Alta Italia, ha
inviato al generale la se ente
lettera:

« Cara Eccellen~a, la Tua no
mina a Capo dello Stato Mag
g1~ore dell’Esercito mi ha rlem
pito l’animo di Immensa conso
lazione. Questo atto del Gover
no Ita,liano, premiando le Tue e
semplari doti di Soldato e le Im
pareggiabili qualità di Coman
dante, è ragi ne di fierezza e di
orgoglio per Corpo dei Volon
tari ai quali sei stato preposto.

Questi intrepidi patrioti che

Nella giornata del Partigiano,
l’Esecutivo del Partito della de
mocrazia cristiana A. I., ha of
ferto un riceviménto ai coman
danti e agli ufficiali del glorioso
« Raggruppamento Alfredo dl
Dio ; raggruppamento la cui Di
visioni hanno nomi che ricordano
leggendarie imprese partigiane,
eroiche giornate di lotta e di
passione, battaglie coa~ibattute e
vinte In nome dei principii e de
gli Ideali propu:nati e sostenuti
dalla democrazia cristiana.

Le ‘Divisioni che formano il
Ra: gtuppamento sono: la Valto
ce; l’Alto Milanese; la, Lorenzi—
ni; la Rabelotti; la Puecher; la
Ticino e la Gasparotto; sette Di
visioni che riunitesi con altre
cinqu delle Fiamme Verdi, for
marono il Raggruppamento Di
visionale Cisalpino.

I graditi ospiti sono stati rice
vuti nél salone d’onore nella se-

e del Partito in via Clerici dai
componenti dell’Esecutivo e dal
l’amico avv. Gino Bergna, diri
gente dei Commissari politici ag
gregati alle Divisioni.

I comand nti delle
oriose brigate

Fra i numerosi ufficiali in
tervenuti spiccava la figura di
Enrico Mattei, l’uomo che dls~ie
inizio alla formazione della gb-.
riose br ate nei momenti della
dominazione fascista e che con
esemplare forza di volontà e con
incrollabile tenacia seppe por
tarle al massimo grado di effi
cienza.

e- Uomo di grande audacia, En
~ ico Mattei, proprio nei momenti
un ~ difficili — ottobre ‘44 — ven—

e fn e per ~ a ,‘ v

~ minacciato di fucilazione; ma do-
fai 37 giorni di prigionia ‘riusci

e va a fuggire dalle carceri e rag
~ giungere il comando riprendendo
che il suo posto di combattimento e

azzo di grande responsabilità.Oltre ad Enrico Mattei, alla
riunione hanno partecipato I co

a mandanti delle gloriose Brigate,
uti commissari dl guerra, gli uf

en ficiali. Dl tutti ricorderemo i no
mi usando per la prima volta le
vere generalità. Essi sono: Eu
genio Cella, com. del Raggrup
pamento Alp. Di Dio, Giovanni
Marcora vice-comandante; Rino
Pachetti com. della Valtoce; Ce-

al sere Carnevale com. della Lo
av- renzini e Bruno Nicolò commissario; com. Sesinini Pietro er,e- commis. Umberto Rivolta della
CI’i. gloriosa brigata che attaccò e

sani catturò ‘la colonna Farinacci ri
portando in quella sola azione 36

bbli- morti e 10 feriti; Luciano Vignati
se ~ colonna del raggruppamento A.Di Dlol e ancora: il cappellano

don Giuseppe Ravazzani; il cap
pellano don Ettore Gramigni del
la brig. Valtrona della Valtocea ed il medico Mario Gambino;
Tagliamacco Gianpiero com. del
la Ticino; e gli ufficiali: Vittorio

el- Folliero, Manfredi ~Iorenzo, Bo-
e- veri Giuseppe, Ugo egls, Mawri Gianangelo, Santo Vimercati,
O Arturo Allievi, Lasorella Dome
la n,Ico, Ferrarlo Angelo, Molteni
a Adone, Molteni Renato, De Lo

renzo Ermenegildo, Rinaldi Gb-
- venni, Baroni Vincenzo, Angelo

Milani, Di Lorenzi Mario, Erme
negildo Godbo, Francesco Marra,
Donato Vincenzo, Arrigo Maz
zuccato, Luigi Austria, Franco

Il I I I~II115l1 Il

considerando la carenza dl le-
guaine, &l il prezzo;

2) Esse sono deficienti dal
punto di vista igienico;

3) Generalmente, baracche co
struite in via transitoria, tini—

ol”, p~r diventare permanenti,
rendendo casI il male ~ronico.

Verrà fatto un appello alla po
polazione sfollata fuori Torino,
per inyitarla a non rientrare per’
il momento. Si prevede però che
specialmente quando avvicine
rà l’inverno, gli sfollati alfiul
ranno a Torino in ma sa, moti
vo per. cui, una esperta schiera
di tecnici, effettuerà entro otto
giorni una accurata ispezione dei
vani sinistrati trascurando sen
z’altro queUi irreparabili. Si pre
vede che per il primo inverno
i mila vani sinistrati saranno
resi abitabili.

quel nemlco che oggi sotto la
Tua guida hanno ricacciato dal
l’Italia. Ricordando questi even
In cui si segnalarono persoùaggl
degnlssiml della Tua Famiglia, I
Patrioti traggono l’auspicio che
l’Esercito da Te oggi gulda~to sa
rà presidio e garanzia della rina
scita spirituale e materiale del
la Patria nostra.

Rendendomi interprete del
sentimenti delle nostre formazioni
e della loro esultanza, accogli,
caro Generale, le mie più vive
felicitazioni e le espressioni del
la mia devota, affettuosa amici
zia. — Il Tuo Enrico Mattei
(Marconi - Monti - Este) a.

Albertarlo, Alberto Grandi, Pop
Mola, Francinetti Mario, Pasqui
ni Giulio, Valsesia Arnaldo, Gio
vanni Ghiraldotti, Enzo Vicario,
Giaco anni Ca
vagni ero P~ci go Mar
chiani, o, Giorgio
Forneron, Giulià Lavarini, Adol
fo Marvelli, Alberto Gritti, Ema
nuele Consonni, Afliney Dante,
Marcello Pasini, Austria Luigi,
Colombo Armando, Barattini Ma
rio.

Dopo un rin,fresco offerto dal
l’Esecutivo del ‘partito ha preso
la parola il comandante generale
Mattei rivolgendo il suo saluto
ai Volontari della libertà.

e Riscattata la Patria dallo
straniero feroce, e dalla tirannia
interna — egli, fra l’altro, ‘ha
detto — dobbiamo riscattare noi
stessi da. tutte le cose grandi e
piccole, che fanno meschina l’e~
sistenza. Dobbiamo esser degni
di noi per quello che silenziosa
mente abbiamo fatto; e promet
tiamo a noi stessi, pel sacrificio
dei nostri fratelli, di essere ci~—
tadini degni di questa terra be
nedetta d~a Dio, che tanto ha sof
ferto, tanto è stata straziata per
l’incommensurabile ambizione
dei piccoli uomini.

« Non dimenticate mal che a
vete combattuto sotto il simbolo
della Democrazi Cristiana, di
quella fprmazione politica che
vuol riportare nella nostra so
cietà la moralità del costume po
litico, la rettitudine ineccepibile
nella vita di ognuno e nelle re
lazioni sociali. Questi sono i pun
ti fondamentali del rinnovamen
to pel quale abbiamo lottato.

« Se queste premesse non sa
ranno realizzate’, tutto sarà sta
to vano, ed inutile resterà il sa
èritlcio cia nostri more a.

Vibranti a,p,p~ausi hanno salu
tato le part~le del Comandante.

Problemi della rico truzione
Ha parlato poi un membro del

l’Esecutivo nell’Alta Italia del
partito della Democrazia Cristia
na, Egli ha messo in risalto il
fatto che oggi, terminato di com
battere la guerra, bisogna af
frontare i problemi della rico
struzione.

«Questa, egli ha detto, è una
battaglia che combatteremo as
sieme a. A questo fine sarà bene
intendersi sul valore del termi
ne smobilitazione, il quale deve
unicamente sighiflcare il ritorno
al lavoro ma non rinuncia alle
grandi mète dl una nuova itali
ca den~ocrazia, mète che la rea
lizzazione dei nostri programmi
ci permetterà di conseguire.

Dopo aver ribadito il concetto
che la Democruzia Cristiana è
la sostenitrice del veri principi
di rinnovamento morale della
nazione, l’oratore ha porto un
caldo saluto —~ a nome del par
tito — ai comandanti delle gb
riose formazioni,

C vegno lavoratori
- con

o dei elegati dei, lavoratori
la Brianza
resenziava ai convegno Carcaeio

I ~ etano membro dei Comitato (‘se
‘vo della Camera del Lavoro di

‘ano quale elponente della De
razia Cristiana, che espose le li-

generali concretate a Milano.
‘atore del convegno, Basni AI

commissario per la Democ.ra
Cristiana, alla Camera del La.

in di M’ sa
discussione viva ed amplissi

ma, in un’atmosfera squisitamente
democratica, ha rivelato come que
sti delegati siano perfettamente ai
corrente dei problem’ immediati e
futuri riguardanti i lavoratta’i,

Si è proceduto alla costituzione
della ACLI per Moaza e per tutti
i paesi della Brianza. Questo primo
e aumerosissimo convegnò monzese
dà la certezza che in ogni Comune
della Brianza sorgerà rapidamente
una sedi’ della ACLI. I lavoratori
cristiani si mettono così all’avan
guardia dell’azione sindacale tenden
te ai conrinuo e progressivo miglio
ramento del tenore di vita morale
e materiale di tutti i lavoratori,

.~1
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Ore 8, 13. 17, 20: N —

7.15: Miiwi~ — 12: Varietà musi
celle — 13.15: Conimastn del C.L.
N. — 13.20: MusIca, vasia — i i
Notizie da,ll1’ixst~ano — 11.15: Idee.
saggi sa famUiaa’i lontdiml — 17.30:
Musiche di Debueey — 18: Sede.
lione dii taagb.i — 18.15: Oaleido
eooplo da Nuova Yerk — 20,20:-
20,30: ppe Del : ‘1b’adlzi~-
ne repubbltmasa in Ra — 90.30-
20,60: MusIca tsattirialle — 20.50: Vo-
re del Pair’titi: Br. E’rinesto Oaitita
neo, delllTreonittvo del Partito LI’
bende: • Il 1’ Liberale dii
Ironte ai problemi delhia

— 21: Orchieebra, da con
certo — 21,46: • La. ea~ra del si
gnore della nave., un alIto di Pd,,.
mudeMo — 22,30: ~,a, y~

— 25: NotIzie d~flll’interno —
23,16: Miu~Iee, jaaz.

Echi dl cronaca

fl noto pittore fiuinano Carlo
Ostrogovlch inaugura domani
martedì un’importante mostra
alla Galleria Italiana d’Arte, via
Agnello, 12 - Telef. 153.996.

Mario Mehloni
vice direttore responsabile

Soc. Ed. Lomb. (S.EL.) Milano

Da un anno il nostro

SERGINO
(Sergio Degli Occhi)

n’. è più luce, orgoglio, tene
r’ a nella sua casa. Non ha
vi bilmente goduto dell’ora che
a ‘ndeva. Non è qui ad invo
c. e, con il Suo accento, gene
ro ~. Ma noi che lo ‘ibbiamo
se’~ o a proteggerci in tante,
di “li ore da allora, gli dicia
mo el pianto, il nostro amore
ric’ ‘scente e fedele.
Bev a di Barzago, 7 maggio 1945

E ma Rodolfo e Alfonso de
Ma Ico ricordano

Sergio Degli Occhi
l’a lescente amico già maestro,
pre nte pi(~ che Ieri meno che
do ni.

Luigi Rinaldo
ossa per la grande manlfe
ne di stima e di affetto tn
a al suo congiunto, senti
nte ringrazia.

tedI 8 corrente e ‘ore 8.10
tende dalla Ci . -. prlnaj. -

Zelanda, via - sai, e la
verrà poi tumulata nefla »
pelle dl famiglia a Ponte 8
tze (Bergamo). - prega di
Inviare fiorL

Milano, I maggio
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gazzino, cercagi supito. Dett
ghmare referenze. Scrivere: cPu
bliman», Casella 161, Milano.
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cbi.dete ovrniue per i ,,ihi bimbi e per I
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Pluzze Berterelli I . MILANO ~‘TeI . 80844

oiwnle folla conrernaa in ~Òuomo il Card.
r pia la ella sa.lre~a del a meiro oli
unzione in i appena terminati i Vespri, ed

are la Ma- ha unito la sua preghiera a
Milano ha quella del fedeli, che avevano
anza un’a- cominciato la recitazione del Re

o dire pie- serio. L’ingresso del Card. Schu
ta la folla i ster nella Metropolitana aveva

Duomo, che fatto Improvvisare una dimostra-
che si è zione, non consueta all’austerità

vie, dalle del luogo sacro: un applauso In
dere la sta- I sistente, caloroso unanime, al
sulla mas- Presule, che tantc ha cooperato
rcivescovo i alla salvezza ed alla liberazione

ierle la co- i dl Milano. Egli a anzava facen
farla i’i do invano cenno dl desistere, ma

rea lucen- l’applauso si è rinnovato quan

tro olitana d’egli ha raggiunto l’altar mag- I
imponen- glore. Recitato 11 Rosario, il

Card. Schuster è salito sul piil- Iazione era
là dalle 15 I pito ed ha letto un commosso ed I

ad affol- appassionato discorso, tutto ispi,- I
te soprasr- rato al sentimento della più I
rtieri, cosl i grande devozione alla Madonna, I

ento chiesa la venerata liberatrice di Mila- I
i come un no ed al dovere di tutti di col- I
ittadini In I laborare alla rIcostruzione ma- I

rale e materiale dell’Italia no—
unto, non stra. I

o i conibeva sulla città

VITA D L PARTITÒ

, e

‘j’veil”R gru amento liDio
al’

PR

esperienza purtroppo ci dimostra
che a costruire sopra làbIlI Ideo
logie, si costruisce sull’arena.
Non c’è che una roccia, sulla
quale si può edificare con sicu
rezza ed è quella Indicata da Cri
sto stesso quando ha detto a Pie
tra: «Su cjuesta pl~tra io edifi
cherò la mia chiesa a. Per rico
struire solidamente le varie ci- -

viltà delle nazioni, frantumate da
una immane guerra, si esigono
anzitutto apostoli e martiri che
la sola fede cristiana può for
mare». a

All’importante discorso il Car
dinale Schuster fa seguire una
preghiera alla Vergine ultimata
la quale assistiamo alla cerimonia
che si svolge sull’alto della gu
glia maggiore del Duomo. Il Car
dinale vi giunge, accompagnato’
da un piccolo seguito di sacer
doti. Dalla piazza del Duomo e
dalla piazza Fontana, ~17ohlatis-
sinie oltre ogni dire, si elevano
applausi ed acclamazioni impo
nenti, alle quali fanno seguito
quelle di chi si trova nelle vie

(3
cartelli pubblicitari, illustrazbo
varie eseguo. Scrivere Pubbl
Casella 170—A Milano,

e
so
lla
io,
di

L famiglia del patriota

(mezzo chilogrammo di paIl C.L.N.A. . per la tutela una minestra) i detenuti
no ‘ricevere un pacco vivertd i al PI settimana e un pacco ves
(SI consegnano all’ingress

Il’ C.L.N.A.I. ha emanato un viale Papinjano).
decreto nel quale prescrive che Le carcerazioni avvenga
gli siano versati i valori, le som— mezzo di un verbale di co
me e le riserve di metalli pro- kaa in doppia copia, una
ziosi e di divise estere pregla~e quali resta al Comando di
e quanto aìtr ~ia fate seqe Vittorc, cI quln ~,1 p
strato al seducente governo fa- pre ninir cciare il respo
scista, nonchè le somme, i vale di un arresto. Le scarce
ri e le prestazioni delle quali e gli interrogatori posson
detto governo era creditore, La re autorizzate solamente
Commissione centrale finanziaria Commissione di Giustizi
provvederà all’accertamento, lil’. siede in permanenza al
l’incameramento, al sequestro e dl Giustizia.
alla conservazione dl tali valori. Quanto prima usciran

stampa gli elenchi dei de
che verranno settimanalS. Villere e cere hial NO aggiornati.

Dopo un bre~e periodch di Prossi a ri
transizione regge ora il carcere
di 5. Vittore una persona ben
nota ai politica degli ultimi mesi
di oppressione, medico più delle
anime che del corp~. Sotto la sua i
vigilanza S. Vittore è rientrato
nella legalità, retto e governato
dalle leggi italiane. Chi ha delle
critiche da fare invochi una ri
forma della legislazione. I soli
residui del passato regime sono i
O detenuti, già apparrenenti elle I
S.S. o all’U.P.I., trattenuti per
chè rei dl reati comuni. In ser
vizio sono stati trattenuti tutti
gli agenti aiutati da 30 carabi’
fieri per il servizio di cinta e i
alla porta 4 da 20 patrioti della
Brigata «S. Vittorea per il ser
vizio interno. L’affluenza dei i
nuovi detei~utI è cominciata il
giorno 27 aprile e questi sono
stati ripartiti fra I Raggi I, V
e VI, mentre il III veniva lascia- i
to a disposizipne dei Reparti
speciali del Comando alleato e
l’intermedio rinchiudente circa
200 tedeschi. Funziona inoltre il,
reparto donne e una infermeria
unica per tutti i raggi. Se il vit
to concesso non è abbondante i

do
sta
bu
ta

u o
netti Pier Franco 01 o i5t~. elanto r4teri. 5.a

o~’ip. ha lasciato Podgorica l’i 1-9-1943 per unirsi I Patrioti
ontenegiini, Chi abbia notizie voglia comunicanle: Famiglia

onetti - Viale Romagna Milano - Telef. 293.454.

LI-CA
UFF O TECNICO IMMOBILIARE - ILANO - Via privata V. PASJNI 21, tel 269

zioni, traduzioni, corr...ipjnden_a esegulace commerciante
tudiato. Scrivere « Pubbliman a, Casella 170 - Milano.

. ‘~‘-.

cietà. impresa I veri edili cementi arcuati vibrati ipervibr ti,
nettamente o~ga.nizza per costruzioni ,a’i’ihi industriali.

Vile u isia O - Telai. 66-011

provenienti dalla Germania 1flibingen (Stoccarda) che avesseoo
notizie su Armando Villa, classe 1918, N. 44182, sono pregati
telefonare alla famiglia clic dai 2 febbraio a. a. man di

notizie ‘ Tele!. 694398 - 690103 - 690079.

I DITTA a
t.zlcnd L. Malusanehi Autotrasponti con sede a Milano,
,la Carlo Poma 37, tele!. 54146, comunica alla spettabile ed
affezionata clientela aver ripreso il servizIo trasporto

coflettaine e carichi completi da e per

A-VICEN -PA VA
TREVSO - ENEZA

a chi fornirà informazioni su a zio Aprilia lusso 4 posti aperta,
fuori serie Viotia, colore naa’rone, Interno pelle rossa M. I.
25510, motore 10854, telaio .. iii, requisita dal maggiore tede
sco Proffen, mercoledì 25 aprile ore 13 strada Erba-Como.

comb tilmenti cess il In Verona liberata
In Danimarca Tutti i ponti sull’Adige fatti

LONDRA, 7 n~, sai re dai Tedeschi In fug
In una trasmissione per l’in- VERONA, 7 matt.

temo, la radio svedese’ ha mite- Verona, liberata da truppe del-
rito che i combattimenti sono la 5’ Armata, presenta danni cc-
cessati a copenaghen. cezionalmente gravi. La zopa

Complessivamente si sono, avu- stazione ferroviaria è pratica
ti 119 morti e circa 400 feriti, mente distrutta e distrutte sono

li corrispondente della «Reu- anche molte altre parti della cit
tera presso il Quamtier generale tà. Via Mazzini è danneggiatlssi
del Maresciallo Montgomea-y In- m mentre piazza Erbe, invece,,
forma che scontri tra soldati te non è stata colpita. Alcune bom
deschi e patrioti sono colnpleta- be cadute sull’Arena, hanno pro

I mente cessati in tutta la Dazi- vocato danni limitati. Colpite ni
marca, sultano le tombe scaligere e la

— ~-..~————-—— tomba Giulietta.
ri Illesa è la famosa chiesa S.~ re e COSUIUZAOfl e Zeno, e gravemente colpito il ca

sta Ilito In Cina stello vecchio. Tutti i ponti sul—

TEATRI
ITALIA: Or o Jarz; cime 14,30

e 17,10.

CIEA
À,SlllA: la dama od il oow-boy,

con Gary Cooper e Meolle Oberc’n


